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1 PREMESSA 

1.1 OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 

 
Il Decreto Legislativo 231/2001, relativo alla “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento italiano un 
regime di responsabilità amministrativa a carico delle Società per alcuni reati (c.d. “reati presupposto”) commessi, 
nell’interesse e/o a vantaggio delle stesse Società, da soggetti che rivestano funzioni di rappresentanza, di 
amministrazione o di direzione delle Società stesse o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché da coloro che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo delle Società medesime o 
sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati; responsabilità che, ovviamente, si aggiunge 
a quella della persona fisica che ha materialmente realizzato il fatto. 
L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali le Società che abbiano 
tratto un profitto o abbiano avuto un vantaggio dalla commissione del reato con irrogazioni di sanzioni dall’interdizione 
dall’esercizio dell’attività, alla sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 
commissione dell’illecito, al divieto di contrarre con la PA, e l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l’eventuale revoca di quelli già concessi, al divieto di pubblicizzare beni e servizi nonché sanzioni pecuniarie 
con riferimento a quote del capitale sociale. 
La Pomili Demolizioni Speciali s.r.l., non solo per rispondere compiutamente a quanto previsto dalla normativa vigente 
e, così, porre le basi per l’esclusione di qualsivoglia responsabilità nel caso di verificazione di un reato presupposto, 
ma anche per una precisa scelta d’impresa, ha ritenuto di sottoporre la propria organizzazione e le proprie procedure 
a un processo di analisi finalizzato alla individuazione delle aree a rischio di commissione dei reati-presupposto e alla 
conseguente adozione di un sistema di prevenzione degli stessi adottando un Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo conforme all’art. 6 del D.Lgs. n. 231/2001 e ss.mm.ii. (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 19 giugno 2001 
n. 140), al fine di:  

• porre tutti i soggetti che operano in nome e per conto della Società nella condizione di acquisire la sensibilità 
necessaria per percepire e riconoscere le situazioni che potrebbero condurli a commettere reati nell’esercizio 
delle proprie funzioni e mansioni; 

• rendere pienamente consapevoli tutti coloro che operano in nome e per conto della Società dei rischi di poter 
incorrere, in caso di violazioni delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni di carattere 
disciplinare, penale, amministrativo che possono colpire non solo l’autore del reato, ma anche la Società; 

• ribadire la propria contrarietà a ogni forma di violazione delle prescrizioni di cui al presente Modello nonché di 
commissione di qualsivoglia illecito in quanto contrario (anche qualora se ne traessero vantaggi) non solo alle 
disposizioni di legge, ma anche e soprattutto ai principi etico-sociali cui si ispira e si attiene la Società; 

• consentire alla Società, grazie a un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di intervenire 
tempestivamente per integrare, prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi. 

1.2 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Nell’elaborazione del presente Modello Organizzativo si è proceduto alla: 
• raccolta e analisi della documentazione aziendale; 
• analisi della struttura organizzativa esistente e individuazione preliminare dei processi e delle attività nel cui 

ambito può astrattamente configurarsi il rischio di commissione di illeciti penali rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001; 

• individuazione e analisi dei processi e delle attività sensibili attraverso specifiche interviste ai responsabili 
delle diverse funzioni aziendali; 

• identificazione delle attività sensibili in relazione al catalogo dei reati-presupposto (c.d. mappatura del rischio); 
• analisi del sistema di controllo esistente, con particolare attenzione ai controlli preventivi in relazione alle 

attività a rischio, nel tentativo di verificarne la idoneità a prevenire i reati della specie di quelli verificabile, 
procedendo, ove ritenuto necessario, all’implementazione di specifici protocolli a presidio delle attività a 
rischio. 
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In particolare, il Modello di organizzazione, gestione e controllo, risulta costituito da: 
• Parte Generale, dedicata a: 

- esporre i principi generali (normativa di riferimento, linee guida) e l’approccio in base ai quali è stato 
costruito il Modello; 

- istituire ed illustrare alcune componenti essenziali del Modello ed in particolare l’Organismo di 
Vigilanza, il Codice Etico, le modalità di divulgazione del Modello (Formazione ed informazione), il 
Sistema Disciplinare; 

- individuare la mappa generale delle aree aziendali (organizzative) a rischio in relazione alle fattispecie 
di reato che si potrebbero manifestare; 

• Parte Speciale dedicata: 
- all’analisi delle singole fattispecie di reato applicabili in relazione alla specifica attività svolta dalla 

Pomili Demolizioni Speciali s.r.l., tra le quali: 
1. REATI COMMESSI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 
2. REATI INFORMATICI; 
3. REATI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA; 
4. FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E VALORI BOLLATI, IN 

STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO; 
5. DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA ED IL COMMERCIO; 
6. REATI SOCIETARI; 
7. DELITTI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 

DEMOCRATICO; 
8. ABUSI DI MERCATO; 
9. OMICIDIO COLPOSO, LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSE CON VIOLAZIONE 

DELLE NORME PER LA TUTELA DALLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO; 
10. RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO BENI O UTILITÀ DI 

PROVENIENZA ILLECITA; 
11. DELITTI IN VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE 
12. INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONI O A RENDERE DICHIARAZIONI 

MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA; 
13. REATI AMBIENTALI; 
14. RAZZISMO E XENOFOBIA; 
15. ATTI DI RITORSIONE O DISCRIMINATORI NEI CONFRONTI DI UN SEGNALANTE DI 

CONDOTTE ILLECITE; 
16. TRAFFICO DI INFLUENZE ILLECITE; 
17. REATI TRIBUTARI. 

- alle modalità di gestione del rischio di reato di cui all’elenco precedente. 
Nella redazione del presente Modello, si è proceduto con un approccio per fasi, riportate sinteticamente qui di seguito: 
 
  

FASE DESCRIZIONE 

FASE 1 
Identificazione dei rischi dello specifico contesto, ossia individuazione delle aree in cui possono 
verificarsi le fattispecie di reato 

FASE 2 
Adeguamento del sistema organizzativo e del sistema strutturato ed organico di prevenzione, 
dissuasione e controllo partendo dalla valutazione del sistema oggi esistente e rendendolo idoneo 
a ridurre il rischio di reato ad un livello “accettabile”. 

 


